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Proposta di emendamento 7 al PSP  

 

Premessa 

LA PRESENTE VERSIONE DEL DOCUMENTO, DEL 9 FEBBRAIO 2026, DIFFERISCE DALLA VERSIONE 
SOTTOPOSTA AL COMITATO IL 3 FEBBRAIO 2026 IN ǪUANTO: 

- Riporta una versione corretta della tabella relativa alla spesa pubblica cofinanziata, con gli 
importi corretti al centesimo, coerentemente con quelli presenti nel sistema informativo 
deputato; 

- Riporta una modifica della scheda dell’intervento SRA16, con una integrazione formale e non 
sostanziale del testo relativo ai principi di selezione, così da renderlo coerente con le scelte già 
operate nella tabella della personalizzazione regionale già presente nella versione 6.1 del PSP e 
nel CSR; 

- Riporta una modifica della scheda dell’intervento SRD06, relativamente al modo in cui l'intervento 
rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 dell'accordo sull'agricoltura dell'Organizzazione 
Mondiale del Commercio. La modifica è di carattere formale ed è finalizzata a dare maggiore 
scorrevolezza e senso logico alla frase presente nel punto c) dell’elenco. 

- Riporta aiuti integrativi, nella tabella relativa ai top-up, anche per l’intervento SRG07, per un 
importo complessivo di 63.000 euro, derivante dall’inserimento di un nuovo PLUA per il 
trascinamento di progetti della ex TO 16.4.1. 

 

In ottemperanza all’articolo 124 del regolamento UE n. 2021/2115, ogni proposta di modifica del PSP e/o del 
Complemento di sviluppo regionale deve essere sottoposta al parere del Comitato di monitoraggio regionale. 

La presente consultazione si attiva preventivamente alla chiusura della finestra di modifica stabilita dal MASAF 
nell’ambito dell’emendamento 7 al PSP Italia. 

La proposta si sostanzia fondamentalmente nella rimodulazione finanziaria della SP (Spesa pubblica) e degli Aiuti 
di Stato Integrativi (“Top-up”), a fronte della ricognizione degli effettivi fabbisogni di spesa sugli Interventi SIGC 
(“Misure a superficie/UBA”) e dell’esigenza di realizzare operazioni di “overbooking”  per garantire il pieno utilizzo 
delle risorse cofinanziate a valere, in particolare,  sugli interventi NO-SIGC (“Misure strutturali”) i cui bandi 
pubblici sono stati emanati o in corso di emanazione.  

La modifica include altresì delle piccole integrazioni alle schede SRA28 ed SRH04, SRA16, SRD06 del PSP, per la 
parte relativa alle scelte regionalizzate della Regione Lazio. 

 

1. Rimodulazione della Spesa pubblica cofinanziata del CSR Lazio e degli aiuti integrativi (top-up). 

 

Il 31/12/2025 si è conclusa la fase attuativa del PSR 2014/2022. La Regione Lazio ha utilizzato tutte le risorse 
cofinanziate assegnate per la realizzazione del Programma evitando il disimpegno automatico e la restituzione 
delle somme non spese alla UE. Nel contempo, in applicazione della modifica finanziaria dei tassi di 
cofinanziamento del Programma, sono state accantonate delle risorse finanziarie relative ai risparmi generati 
sulla quota nazionale e regionale che si sono riversate nei finanziamenti integrativi (cd “Top-up”) e che potranno 



 

 

essere utilizzate per sostenere le operazioni di “overbooking” sul CSR 2023/27 del Lazio e per il pagamento dei 
trascinamenti di domande e progetti del PSR 2014/22.  

Le risorse Top-up, per le quali AGEA per la parte relativa ai pagamenti PSR sta effettuando le ultime verifiche 
contabili, sono stimate, nel loro complesso,  pari a circa 138 milioni di euro costituiti, sia dalle risorse già 
stanziate sul bilancio regionale, sia da quelle accantonate (quota regionale + quota nazionale) derivanti 
dall’applicazione della modifica dei tassi di cofinanziamento del PSR 2014/22. 

In questa fase operativa, in funzione degli avanzamenti finanziari e procedurali dei diversi Interventi/Misure del 
CSR 2023/27, si pone l’esigenza di riprogrammare l’attuazione degli interventi SIGC (ex “misure a 
superficie/UBA”) e rimodulare, a seguito della chiusura del PSR 2014/22 e della definizione delle risorse Top-up, 
la Spesa Pubblica cofinanziata (SP) e gli Aiuti di Stato integrativi del CSR 2023-2027.  

Per gli Interventi SIGC (“Misure a superficie”), da un lato, si pone l’esigenza di garantire la copertura finanziaria 
per tutti i pagamenti delle annualità precedenti da effettuarsi con risorse nazionali al di fuori di quelle cofinanziate 
con la cd “riserva del 5%” (pagamenti non effettuati entro il 30 giugno dell’annualità successiva a quella di 
presentazione della domanda), dall’altro, quella di rimodulare la spesa cofinanziata del CSR in funzione degli 
avanzamenti  e dei relativi tiraggi finanziari degli impegni già assunti e di quelli in fase di adozione che graveranno 
sulle annualità finanziarie del CSR 2023/27. 

I pagamenti SIGC al di fuori della riserva del 5%, in particolare per le domande relative all’annualità 2024 i cui 
pagamenti dovevano essere effettuati entro il 30 giugno 2025  sono di difficile previsione in ragione della difficoltà 
connesse alla chiusura delle istruttorie ancora in itinere. Sono stati previsti accantonamenti finanziari negli Aiuti 
di Stato Integrativi  per tutti i pagamenti SIGC “fuori riserva del 5%” per circa 11,5 milioni di euro. 

Per la riprogrammazione finanziaria degli Interventi SIGC nell’ambito della Spesa Pubblica cofinanziata del CSR 
2023/27, sulla base dei dati relativi all’avanzamento finanziario dei singoli Interventi ed in particolare dei tiraggi 
finanziari delle Misure già attivate per le quali sussistono impegni già assunti ed in taluni casi di natura pluriennale, 
si è registrato un tiraggio finanziario ridotto rispetto alle previsioni iniziali da parte, in particolare, dell’Intervento 
SRA29 per l’agricoltura biologica. Di contro un significativo fabbisogno finanziario aggiuntivo si è evidenziato per 
la Misura SRA03 relativa all’agricoltura conservativa e per gli Interventi della biodiversità vegetale.  Nel contempo 
si è posta l’esigenza di garantire la copertura finanziaria degli Interventi SIGC relativi a impegni annuali tra i quali 
l’Intervento SRA30 per il benessere animale, la SRB01 per le indennità compensative per le zone montane e la 
SRC01 per le Indennità nelle zone “Natura 2000”, con adeguati stanziamenti a  copertura finanziaria, sia  degli 
impegni già assunti, sia, pur rivedendo gli stanziamenti inziali, per le annualità in corso (domande da raccogliere 
entro il 15/5/2026).    

Per quanto concerne  gli interventi NO-SIGC (“misure strutturali), risulta necessario garantire la copertura 
finanziaria dei bandi pubblici già attivati o in fase di prossima attivazione. In particolare, tenuto conto delle 
assegnazioni già attualmente previste nell’ambito degli aiuti di stato integrativi, di consolidare e laddove possibile 
rafforzare la dotazione finanziaria di Interventi/Misure per le quali sono state già attivate le raccolte delle domande 
e per le quali si sono riscontrati importanti livelli di adesione e tra questi gli Interventi SRD01, SRD13, SRD06 e da 
ultimo la SRD04 e, nel contempo, implementare le dotazioni dell’Intervento SRD03 per la diversificazione e la 
multifunzionalità per il quale è in fase di emanazione il bando pubblico per l’attivazione della prima raccolta di 
domande. In altri termini, rimodulando la Spesa Pubblica cofinanziata all’interno degli interventi SIGC e 
garantendo comunque copertura ai pagamenti degli Interventi SIGC al di fuori della “riserva del 5%”, si  interviene 
svincolando risorse Top-up che in particolare implementano la dotazione dell’Intervento SRD03 per la 
diversificazione garantendo una adeguata dimensione finanziaria per sostenere il bando pubblico di prossima 
emanazione.  

Proposta  



 

 

Nella tabella 1 seguente, si elencano, per intervento, i saldi attesi sulla base degli impegni assunti sui diversi 
interventi SIGC, con esclusione della SRA01 – produzione integrata, per la quale non si possono ancora fare 
previsioni dato che la prima raccolta di domande sarà effettuata a partire dal 15 maggio 2026. In nero sono indicati 
i saldi positivi, in rosso quelli negativi. 

Tabella 1 - saldi previsti al 2027 sui diversi interventi SIGC.  

Intervento Fabbisogno impegni in corso Dotazione SP Avanzo/ disavanzo SP 

SRA29 87.185.949,24 107.513.424,00 20.327.474,76 

SRA03 39.222.082,17 24.323.222,99 -14.898.859,18 

SRA14 7.527.655,59 8.959.451,98 1.431.796,39 

SRA15 11.293.482,01 7.378.372,22 -3.915.109,79 

SRA30 56.789.542,68 44.012.126,95 -12.777.415,73 

SRB01 52.172.453,33 52.622.658,68 450.205,35 

SRC01 9.768.075,64 9.708.106,35 -59.969,29 

TOTALI 254.191.165,02 254.517.363,17 -9.447.764,43 
 

 

Rimodulazione della SP (spesa pubblica cofinanziata) 

Di conseguenza si propongono le nuove dotazioni finanziarie della SP finalizzate a dare copertura agli interventi 
che manifestano una maggiore sofferenza in quanto l’adesione agli impegni è superiore alle stime effettuate ex 
ante. La nuova proposta è evidenziata a sfondo verde e nella colonna immediatamente a destra sono mostrate le 
variazioni rispetto alla versione precedente del CSR (testo consolidato approvato con DGR n. 19 del 22 gennaio 
2026, conforme alla versione 6.1 del PSP Italia). 

In blu sono mostrate le dotazioni e le relative variazioni in aumento, in rosso quelle in diminuzione. 

 

INTEGRAZIONE: 

si riportano a seguire due tabelle: la prima è quella della precedente versione del documento ed è barrata. La 
seconda è quella corretta. 

La differenza tra le due tabelle sta nell’arrotondamento dei centesimi e nel fatto che la seconda tabella, corretta, 
non riporta più la riga dell’intervento SRA28 che era stata inserita ma che non si propone più di inserire nel piano 
finanziario. 

Inoltre la seconda tabella riporta anche una colonna di verifica – per intervento - del tasso di cofinanziamento UE 
(40,70%). 

 



 

 

 



 

 
 



 

 

 

La rimodulazione delle risorse cofinanziate permette di coprire il fabbisogno dell’intervento SRA03, SRA15 e 
dell’intervento SRC01 interamente con la SP rimodulata, a cui si aggiungono altri 3.335.538,24 allocate sulla 
SRA30 benessere animale. 

Nell’elenco a seguire si distingue tra interventi che vedono ridursi le rispettive risorse e altri la cui dotazione di SP 
aumenta.  

a) interventi in riduzione (a carattere rosso) 
- SRA29 – agricoltura biologica, che manifesta una eccedenza di risorse di 20.327.474,76 euro rispetto alle 

previsioni di spesa aggiornate in base alle raccolte effettuate e attese; 
- SRA14 – tutela biodiversità animale, che manifesta una eccedenza di risorse di 1.431.796,39 euro 

rispetto alle previsioni di spesa aggiornate in base alle raccolte effettuate e attese. 
- SRB01 – indennità zone montane, che manifesta un’eccedenza di risorse di 450.205,35 euro. 

Complessivamente, in termini di spesa pubblica, le risorse messe a disposizione dai suddetti interventi sono pari 
a circa 22,20 Meuro e vanno a coprire i disavanzi previsti sugli Interventi SIGC in aumento: 

b) interventi in aumento (a carattere blu, per la SP rimodulata vedere tabella): 

 SRA15 – tutela biodiversità vegetale, + 3.915.109,79 euro di SP; 

SRA03 – tecniche di agricoltura conservativa, + 14.898.859,18 euro di SP; 

SRC01 – aree agricole Natura 2000, + 59.969,29 euro di SP 

SRA30 – benessere animale, + 3.335.538,24 euro di SP, con cui viene coperta solo una parte minoritaria della SP 
necessaria per far fronte agli impegni assunti mentre per la quota residua si rimanda alle conclusioni del 
successivo paragrafo. 

 

Rimodulazione degli aiuti integrativi (top-up) 

Al netto della rimodulazione della SP, come sopra illustrata, occorre fare ricorso alla rimodulazione delle risorse 
aggiuntive (top-up) per coprire il fabbisogno residuo di SRA30 e di SRA28, dato da: 

 9.441.877,49 euro per il bando 2026 della SRA30 
 5.886,94 euro per i pagamenti residui della SRA28. 

 
Subtotale per domande di pagamento SRA 30 e SR28: 9.500.000 meuro circa 
 
Risulta inoltre necessario dare copertura agli impegni assunti sugli interventi SIGC che ricadono fuori riserva (art.5 
reg. 2022/127), per un subtotale di 11.500.000 euro stimati a gennaio 2026. 
 
Nelle more della definizione delle condizioni di ammissibilità per le spese sostenute antecedentemente al 
01/01/2023 si è data copertura ai pagamenti a valere sugli interventi NON SIGC che dovrebbero essere pagati 
comunque con risorse top-up per 1.000.000 euro. 
 
Infine, si ritiene opportuno accantonare una somma di 3.500.000 euro come risorse integrative per l’emanazione 
del futuro bando dell’intervento di diversificazione SRD03 per la diversificazione e la multifunzionalità in 
agricoltura. 
 
Complessivamente occorrono 9,5 + 11,5 + 1 + 3,5 Meuro di risorse a titolo di top up, pari a 25,5 milioni di euro da 
rinvenire nell’ambito dell’allegato V del PSP (fondi integrativi nazionali/regionali). 



 

 

 
A tali risorse si potrà dare copertura: 

1) rimodulando i  21 Meuro di top-up ad oggi previsti sugli interventi SIGC;  
2) riducendo di 4,5 Meuro i top-up ad oggi allocati sull’intervento SRD01 investimenti per le aziende agricole, 

su cui in base alla consultazione del Comitato di monitoraggio del 14 novembre scorso era prevista 
un’allocazione di top-up di 69,5 Meuro, che si prevede di portare a 65 Meuro, con una riduzione di 
appunto 4,5 Meuro per le finalità suddette. 

 
Segue la tabella sottostante in cui si illustra la nuova dotazione di top-up e la variazione rispetto alla versione 
approvata dal CMR del 14 novembre 2025. 
Si osserva una lieve riduzione dei top-up complessivi previsti di - 52.235,57 euro. 
 
Si evidenzia anche che a seguito di stime sui progetti in trascinamento provenienti dalla TO 16.4.1 del PSR 2014-
2022, relativa al sostegno alla cooperazione per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali, sono 
stati previsti aiuti integrativi regionali sull’intervento SRG07, per un totale di 63.000 euro che è stato detratto dal 
montante dei top up degli altri interventi. 
 



 

 

 



 

 

 
 

2. Attivazione, al fine di pagare i relativi trascinamenti, dell’intervento SRA28 - sostegno per 
mantenimento della forestazione/imboschimento e sistemi agroforestali  

 

Come noto, gli impegni di forestazione/imboschimento hanno una durata ventennale. I relativi bandi, attivati nelle 
scorse programmazioni, vedono ancora alcuni beneficiari sotto impegno. Pertanto, risulta indispensabile 
prevedere il trascinamento dei relativi pagamenti, quantificati in importi molto contenuti in base ai progetti tuttora 
in itinere. Tali trascinamenti risultano ammissibili al CSR 2023-2027 ai sensi del regolamento UE n. 2021/2115, 
articolo 155, par. 1, che richiama espressamente l’articolo 43 del regolamento UE n. 1698/05 per gli interventi di 
forestazione attivati con la misura 221 del periodo 2007-2013. 

 

Di seguito la tabella relativa ai trascinamenti attesi.  

Si precisa che i trascinamenti sono relativi solo al pagamento dei mancati redditi sulle superfici agricole 
imboschite con impianti forestali a ciclo lungo. 

 

Annualità 
di 

pagamento 
2026 2027 2028 TOTALI 

Importo 
atteso 

2.729,27 € 2.729,27 € 428,40 € 5.886,94 € 

 

Pertanto, l’intervento viene inserito nel Piano finanziario e ne viene richiesta l’attivazione all’interno del PSP Italia 
all’interno dell’intervento SRA28, azione 28.1 Mantenimento impianti di imboschimento naturaliformi su 
superfici agricole, unicamente per il pagamento dei relativi trascinamenti. 

 

3. Modica della scheda di intervento SRH04 azioni di informazione. 

Nell’ambito della presente consultazione si prevede di semplificare la modalità di attuazione dell’intervento in 
oggetto, che sarà attuato esclusivamente tramite Ente strumentale della Regione Lazio, attraverso un’unica 
operazione a titolarità regionale per la creazione di una piattaforma informatica interattiva al servizio del 
Coordinamento regionale AKIS (CR-AKIS).  

Tramite il CR-AKIS, i soggetti rappresentativi del Sistema regionale AKIS saranno chiamati a contribuire 
attivamente e continuativamente alla condivisione e divulgazione di informazioni, progetti, materiali 
multimediali e risultati delle loro azioni per lo scambio di conoscenze e l'innovazione in agricoltura, a livello 
regionale, nazionale ed europeo. Attraverso la piattaforma proposta, i vari soggetti potranno contribuire 
attivamente e continuativamente all’individuazione delle priorità di intervento, fabbisogni e soluzioni 
operative, favorendo il trasferimento tecnologico, la digitalizzazione e la cooperazione tra i soggetti del 
sistema agricolo e rurale. 

I partecipanti del CR-AKIS saranno chiamati a pubblicare sulla piattaforma: 

• iniziative informative e formative (seminari, convegni, sportelli digitali); 
• prodotti quali newsletter, bollettini, schede tecniche; 



 

 

• catalogo unico dell’offerta formativa e consulenziale regionale; 
• strumenti di partecipazione pubblica (“call to action”) per raccogliere proposte e priorità dai 

portatori di interesse. 

Le risorse dedicate al progetto sono pari a 500.000 euro, pari all’intera dotazione dell’intervento. 

 

Motivazioni 

L’emendamento consentirebbe un intervento più efficace ed efficiente, con capacità di impatto superiore rispetto 
alla frammentazione di operazioni attualmente prevista, garantendo maggiore coerenza strategica con l’AKIS. In 
questo modo si potrebbe realizzare, infatti, una piattaforma informatica interattiva al servizio di tutti i componenti 
del neo-insediato Coordinamento regionale AKIS, così chiamati a contribuire attivamente e continuativamente 
alla condivisione e divulgazione di informazioni, progetti, materiali multimediali e risultati delle loro azioni per lo 
scambio di conoscenze e l'innovazione in agricoltura, a livello regionale, nazionale ed europeo". 

 

4. Modifica della scheda dell’intervento SRA16 – conservazione agrobiodiversità - banche del 
germoplasma 

 

Nella Sezione 5 - Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento, dopo la tabella che 
riporta le scelte regionali sui Principi di selezione, si propone di inserire il testo evidenziato in giallo, a pagina 1570 
del file pdf del PSP, versione 6.1. 

 

TESTO CON MODIFICA: 

 

Motivazione: 

si inserisce il testo evidenziato a sfondo giallo per dare alla frase un senso coerente con le scelte già operate nella 
tabella stessa, e presenti nella vigente versione 6.1 del PSP. 

La modifica ha carattere formale, non sostanziale. Le scelte sono state già chiarite nella versione vigente del PSP, 
nella tabella di personalizzazione regionale. 

Lazio 

PR01 In proseguimento con la precedente programmazione, si applica al sostegno: 

·di enti pubblici per mantenimento e duplicazione collezioni di risorse genetiche di interesse regionale 

(che nell’applicazione Regionale sarà denominato Sottointervento 2); 

· Per la realizzazione di campi catalogo di varietà vegetali a rischio di erosione genetica e/o per la 

realizzazione di nuclei di capi appartenenti a razze animali a rischio di erosione genetica di interesse 

regionale, a fini dimostrativi, culturali e di valorizzazione dei prodotti effettuate da soggetti pubblici e 

privati (che nell’applicazione Regionale sarà denominato Sottointervento 3) 

PR07-08 Limitatamente ai due punti precedenti del Pr01 ( cosiddetti sottointervento 2 e 3) 

Sono esclusi, coerentemente con quanto indicato in tabella, i criteri PR02-3-4-5-6-9-10 In proseguimento con la precedente programmazione 



 

 

 

5. Modifica della scheda dell’intervento SRD06 – Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del 
potenziale produttivo agricolo 

 

Nella Sez 10 - Green BOX - Con riferimento alla Tipologia di Azione 2 (ripristino) , nel punto c) si propone di 
correggere il testo per dare un senso logico alla frase. Si riportano le modifiche evidenziate a sfondo azzurro. 

 

TESTO CON MODIFICA: 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 dell'accordo 
sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento (Green Box) 

 

Motivazione: 

La motivazione è consentire una lettura più agevole della frase che attualmente è priva di senso in quanto prevede 
una doppia negazione nella prima parte ( “i pagamenti non prevedono non più del costo totale ..” 

?!) e nella seconda parte ha due verbi totalmente discordanti tra loro (“deve richiedono” ?!). In tal modo, la frase 
viene resa comprensibile a tutti, senza rischiare di dare adito a contenziosi 

 

 

Con riferimento alla Tipologia di Azione 1 […omissis..] 

 

Con riferimento alla Tipologia di Azione 2 (ripristino) l’intervento rispetta quanto previsto dal paragrafo 8 dell’allegato II all’accordo sull’agricoltura 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio in quanto i pagamenti effettuati per il rispristino del potenziale produttivo agricolo rispettano i 
seguenti requisiti: 

(a) L'ammissibilità ai pagamenti sorge solo a seguito di un riconoscimento formale da parte di autorità governative che un disastro naturale o simile 
si è verificato o si sta verificando; e sarà determinato da una perdita di produzione che supera il 30 per cento della media di produzione del triennio 
precedente o una media triennale basata sul quinquennio precedente, escludendo il più alto e il più basso. 

(b) I pagamenti sono effettuati solo in relazione alle perdite di fattori di produzione dovuti al disastro naturale in questione. 

(c) I pagamenti non compensano non più del costo totale di sostituzione tali delle perdite e non deve richiedono si richiede di specificare il tipo o 
la quantità di future produzioni (intensità di aiuto massima al 100%) 

(d) I pagamenti effettuati durante una catastrofe non superano il livello richiesto per prevenire o alleviare ulteriori perdite come definito nel criterio 
(b) di cui sopra. 

E’ fatta salva la deroga di cui al criterio CR09, che tiene in considerazione la possibilità di notificare in ambito WTO perdite di produzione inferiori al 
30%. 


